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Un «robot» 
per gli sfatali? 
I? » 

_i TOCCMO ti] minislio Pi eli dar f i m a di crm< 
H f!o\etno micpcia concinni una ItalUi'iMi situi itale 
secondo i concetti espressi d.ill on Molo nel suo re 
ccnte discoi o a Bai 1 II piisidintt del Consiglio ti 
\oIgtndosi al parlrnnato aveva indicalo « I esempio » 
dato ddl governo nel lespingcre le richiesto dei pub 
blici dip'ridenti KM r|iies(o esempio e slato ancnia 
una volla tradotto in pratica ne II atteggiamento as 
sunto dal ministio per la Riforma burotiadca nei 
conlionti dei sindacati degli statali 

Cosa propone 1 on P u t ì 7 Pei quanto nguaida i1 

problema del riassetto nienti da fare pi r ota, se ne 
ripaila nel 191)7 Pt t quanlo riguarda gli 01 gatr 1 
riduzione citi 20 per cento mediante il blocco delle 
assunzioni e quindi la mancata sostituzione di colerò 
che vanno in pensiono Con le economie che falerno 
in tal modo — dice il ironisti o — potremo riparie re 
della eiut tione degli stipendi La puma proposta e 
uncvidinle liode nei condoliti degli impegni che il 
governo ha assunto veiso i pubblici dipendenti in 
base a questi accordi la trattativa sul nassettn oo 
veva inizi ire fin dal 1 gcpnaio di quest anno I i e 
concia pioposta del ministio poi e ne più ne meno 
che un Mail Cui la Hagiom.ua generale dello Stato 
ha affermilo che una iidu/ione del 20 pei cento non 
porteitbbi a nessun risparmio petche gli organici 
non sono completi si dovrebbe tagliare qualcosa che 
non esiste Se poi si intendesse — ammessa la giu­
stezza di .ina siffatta soluzione — affrontai e il pio 
blcma niellante un ridimensionamento ottenuto con 
1 andata in pensione di una pai te del pei sonale a 
conti falli occoirciebbtio ben 2o anni puma di urne 
diaie una ottantina eh mihaidi 

ORGANC DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Anno Xl,r / H. 256 / Venerdì 17 settembre T965 

m^^i§^mmi 
Roma: la « fella grossa » 

afili speculatori 

mentre (>00 mila 

INTERVISTA DEL PREMIER SOVIETICO SUL VIETNAM 
attendono una stanza 
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A-iBBIAMO USUO il tei mine del « riassetto •> prò 
(labilmente poto tonosciuto da chi non e un pubbli 
co dipendente Di tosa si tratta7 La revisione delle car 
nei e, o riassetto don ebbe pollare ad una equa va 
lutazione delle capacita di ogni pubblico dipendente 
La camera non sarebbe cosi più iffidota a criteri 
gei ai ciuci m base ai quali, per fai e un esempio un 
macchinista feiroviano al quale si richiede una va 
sta gamma di cognizioni tecniche e si affida — sotto 
la responsabilità penale — la vita di centinaia di viag 
giaton viene oggi equipaiafo ad un aicfuvista mi 
nistenale Questo per le carneic ma il problema e 
anche di livello retributivo, di levisione degli slipen 
di attuali Pioblema che non può essere limolato ed 
esige immediate soluzioni anche in base a precisi 
impegni del governo II cuass t l to quindi non 
è una questione di asti atta tecnica sindacale ri 
guardante solo ì pubblici dipendenti senza una tale 
operazione è ìmnossibile ed ipocnto patlaie di rifoi 
ma della pubblica amministiazione Ben lo sa il mi 
nistro on Luigi Pi eh il quale non pei nulla e stato 
sopiannominato Luigi XIV in quanto appunto quat­
tordicesimo ministro di una nfoima burociatica che 
non è mai andata al di la degli studi fatti ed archiviati 

1 N REALTÀ' la questione dtl riassetto delle car 
nere dei pubblici dipendenti e della nfoima della 
pubblica amministrazione, prima ancora li essere 
un problema sindacale e un pioblema politico La 
Democrazia epstiana e 1 vau governi che via via si 
sono succeduti hanno fatto in questi anni scempio 
della pubblica atnministiazione concepita come «un 
Diaccio» del partito come fonte di favori di racco 
mandazioni spesso campo di lotta per gli se ontri ti a 
le stesse cotrenti del partito al governo Gli statali 
sono troppi7 Si rifletta su queste cifre L^ J . ^ , .„ui 
genetah, secondo 1 attuale ordinamento della pubbli­
ca amministrazione sono 135 ma i direttori generali 
attualmente ni can ta sono S50 Abbiamo due animi 
ragli e mezze per ogni nave un geneiale per ogni 
aeieo, un colonnello per ogni battaglione Mancano in 
vece, enea 100 000 insegnanti pei coprile le necessita 
del settore dell insegnamento d' og"i o idne e giado 
Ancoi a loiganico dei caiabinien sai ebbe di 74 000 
maicaiabinieu in soni/ io sono 77 unii i miiit_n di cai 
riera, compi esa la polizia sono aumentati eli ti onta 
mila unita mentre bl, epc-a, statali, compi esi quelli 
delle aziende autor,ui-e cono diminuiti di ben W 000 
unita Quanto agli stipendi dei pubblici dipendenti 
basti ncordaie che oltie 200 000 unita su un milione 
e 289 945 dipendenti hanno una busta paga inlenore 
alle 70 000 lue mensili nette Sui 211000 impiegati 
civili dei ministeri ben 83 000 hanno una retribuzione 
inferiore alle 70 000 lue mensili nette 

{_/ ON LA MALFA ebbe a due che pei risolvere il 
problema della pubblica amministrazione ci vorreb 
be «un robot dotato di pieni poteii, insensibile ai 
gruppi di pressione e alle clientele elettorali» Se in 
questo modo si vuol indicare la necessità ai spazzale 
via un metodo politico che è Ionie di corruzione, e 
nello stesso tempo di caos amministiativo si può es 
sere senz'altro d'accordo con l'on La Malfa Ma le 
battute, anche se felici, non servono a nulla Se si 
guarda a fondo alla questione dei pubblici dipendenti 
la posizione del governo non e allro che la traduzione 
m pratica — nelle condizioni della pubblica ammi 
nitrazione — di quella politica «dei iedditi» che il 
segretano del PRI sostiene con una passone degna 
di mighote causi La lotta dei pubblici dipendenti, 
le loro nveridicazioni sono un punto essenziale di 
quella nfoima dello Stato della quale tanto parlano 
e l'on La Malfa e il compagno Ntiini II punto e prò 
prio questo se il goveino manterrà la posizione 
esp'essa dal mimstio Pieti ai sindacati nell mcontio 
di reri, saia chiaro che tutti ì discotsi sulle riforme 
dell appaiato statale sono nuli aitici che chneclueie 
vuote E ai pubblici dipendenti non testerebbe che 
prsndeie atto di ciò e traine tutte le conseguenze 

Diamante Limiti 

anoi 
unica 

soluzione 
In caso di cosfifuzione di una forza mul­

tilaterale atlantica i sovietici dovranno dare 

armi atomiche agli altri paesi socialisti 
l i i n mie u s i i uHic t^ i a 

ci k gì i r m h s t i in^tc i u p - i n u 
minist o soi f i l i i Kossighin h i 
<i chi u do e u i qu iti ro |i i iti 
pi riposti eia! governo di II nini 
i p p n -.un ir i IH ila Ani a IL 

p > libi t d* I pi j b l t m i vieti ami 
tu [ g l i h i r ipetuto con molta 
e i e già la tic ìunc n contro IH 
nggr t i s iopf a n c n e i n i e h i 
r improw r tt ] il governo IH MITI 
s i i b r i t ann ico eli i p p o g ^ i i r e 
u n o i t t ub i l i politK i r if i l i S t t t i 
L i Li Kussigm I ha infilo ripe 
tu o che gli i m e n e ani din r in 
n i anda r sene chi \ u tn ini 

I.e dichi j n / i n m o io s ta te 
f Ute a \I >sc i in un t c o r n e r 
i i / i o n e con f irci I h o n w i n e 
Mcnrv Brina- in rispUtiv imen 
t. ed i to re e cond i re t to re del 
S tur/ai/ Times I i n t e r v i s t i g i i 
[) jfohl e il i d i l srt t ni ii i'i i i 
g e s e è ef i ta r p re sa ieri 
m esclusiv i per I II i l n d it 
1 F s p r e c o 

Kossighin lia cominc ia to co! 
r ispondi re id i l c u ' e ri i w i n, 
c i r c i una s m ( v e n t i l i l e vis i 
in Ingh i l t e r ra c h e egli r tie 
ne utile solo si p o t n svolgersi 
m un t t m o s f e r i a p p r o p r i t i 
« p o r in a q u lche r -alitilo » 
p r e s e n t a r s i msomin i in modo 
dd min ess . 1 o u a 1 
interessi dei d u e p i p o h » Un 
ostacolo ser *i "e rTppresen i ilo 
dai proget t i 1 iglesi pe r una for 
/ a mu l t i l a t c r ile a t o m i c i del la 
NVTO * I t u d e n t e - I n det 
<o Kossighm ~ che quest i fmz 1 

I finn 0 d n d t a e m i r o I 01 inda o 
| la Noive tna bensì cont ro la 

Unioni Soviet e a » Se il p n n o 
i KI< M 1 u s<-n real izza si 

* anche noi d o v r e m m o Tornir 
igli a l t r i pie1-! socialis ' i in <ir 
m a m e n t o n u c l e i r e * Come con 
.. . u n e tut to q u r s t o con u n i vi 
sita a m i c h e v o l e 7 

L a l t ro grosso o s t i t o b e la 
g u e r r a ne] Vie tnam e il * pie 
no ippogg io > da to d i Wilson 
agli Stati Lniti p ropr io in un 
momen to i r cui — dice Ko si 
ghiri — « e difficile trov ire 
un uorro di S i i l o disposto a giù 
s t i h c i r e 1 iggressione i m e n e i 
111» < Noi a b b i m i h si usa 
/nn< - ha p n s e g u to il p 110 
minis t ro — che 1 \ m e i i c j 51 
trovi s e m p r e più isol it i in e 
gui tJ a l la sua p i l i t ic i nel 
V le tnam * 

C o l t r o l a / i o n e del governo 
di Washington Koì-sighrn si e 
p ronunc ia to con e s t r e m a te r 
n icz /a » L ch ia ro che nel Viet 
nani del sud nun es j t a un go 
verno Gli a m e r i c a n i p r ima han 
no ins ta l la to al po te re un gè 
fiorale poi un secondo poi un 
terzo Non e il popolo che ha 
c h i a m a t o gli a m e r i c a n i nei 
Vietnam P e r c h e ali i ra gli Md 
li Uniti vi si t r o v a n o ' Gli Sta 
ti b n i t i si compor t ano conte 
Hitler nell Ucra ina S p a r a n o 
sulla gente a m m a z z a n o e poi si 
p r e t ende r h p la gen t e c r e d a 
agli a m e r i c a n i Combat te ran 
no fino ali ul t imo v ie tnami ta e 
Imo ali ul t imo a m t r cano I ce 
« s l o v a c c h i hanno ceduto a 
H t lcr e vi n c o i d a t e ciò che e 
avvenu to Duran t e la g u e r r a 1 
fascist i h a n n o d is t ru t to le i a 
/.ioni l ioere e ora gli a m t r i e a 
ni t en t ano la s tessa cosa in 
Or iente Vii h a n n o avu to u n i 
dura r i spos ta » 

Qua! e la so luz ione 7 AncliL di 
fiorile a ques ta doni inda K >s 
sighm e s ta lo esplicito t l^ei 
dice — ha osse rva to rivolto al 
suo in ter locutore — ehe 01^0 
g n c r t b b e a i u t a - e g'i a n n i H 1 
a use re dai Vietnam Gli imi 
ne ini h i n n o k loro navi \K r 
in (arsene Poss ine in l u t i * . 

Si po t r ebbe trov ire i n 1 e u d ì 
dffmchc u n i si 11 j t n m l n i d i i ! 
niLntre se ne v nno OjesU e 
un t i p i di a iuto t h e p u t r t b x 
d i ' - loro Nel \ 1 e t n 1 m si sta 
comba t t endo una g u e r r i g l u pei 
c m q u i s t a r e 1 mei penrlr n?a na 

(Segue in ultima pugniti) , 

Dopo il dabbio esito della missione a Rawalpindi e a Nuova Delhi 

T AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 
GUERRA FRA INDIA E PAKISTAN 

La ripresa dei combattimenti sulla frontiera occidentale - Una lettera a Shastri - Il segretario dell'Onu 
conferma il suo moderato ottimismo e si dice disposto ad un secondo viaggio nei due paesi in guerra 

La Cina chiede all'India di smantellare entro 3 giorni 

tutte le istallazioni militari al confine del Sikkim 

La nota 
cinese 

RAWALPINDI — Una tragica immagine della guerra per i l 
Kashmir ammassati su un camion, profughi pakistani lasciano 
fa città cfi Siafkot vicina alla linea del fuoco e obbiettivo — da 
var i giorni — di violenti bombardamenti dal cielo 

("lelefoto \ P a l L n i t i ) 

ir CHINO i<> 
1 ' " '1 1 C d l S t g l l ti 1 OL.L.I 

i Pechu i d i u n l a p p u s m 
t m / i del muns i io di gì I su 
n del! i Kt pulii 1 ( p n p >I u t 

CHIOSO di tu il c i t o d i f f i n 
indi ino il j i \ , m , c | I 1 t^L (, , 
d m sto eli, il L, vc ino i idi ino 
smante l l i m l i o p ioss imi de 
giorni le ins t i l i I / I mi milit i n 
<iu si t n v ino sul la frnntii ra 
i r a la Ci a e il Sikkim 

« II governo e ne si - dice 
l i noi i chiede chi il go 
vei no indi ino s m i n t i Ih tut te 

sue itisi ili i / u n i m i | , | H I di 
igg icss ionc s j l l a p u u n m se 

del r rml im ti i ( u n i Sikkim 
i sul ci ufi i< sii sso < nii ) i n 
giorni d i l l i c o n s e g n i d e l l i 

_ piesf i i t r net i , sospenda im 
Ì m u l i i tami nt tulle | r ^ m 

l ius io li un n j ]| ( n n l i m t i n o 
indiano e il ton i ine C in i Sik 
kim est i lnisc ì gli a b i t u i t i eli 
t i o n t i e i a cini si rap i t i e il be 
s t« ime r u b a t o e si impegni irl 
i s teners i d i igni ul ter iore i a / 

/ u d l l n v i so il confine \ l 
li unent i il govc ino indi ino 
deve lecoll u s i I mtei i t e p o r i 
s ib i l i l a di tutte le conseguen 
A che ne de i n i s se io 

Il Sikkim sito ito ne I h ir 
gionc dell l i m i l i iv i e un p i o 
lelloi ito indiano confili mie 
eoi I Indi i vi I H e p iop r i t d i 
u n i par te e dall a l t r a con il 
H h c i che come e noto e un i 
" i M o i i m i m m i ' i di 11 i uL 

pubbl ica pope I ire cinesi 

Deciso dalla presidenza dell'Assemblea 

Camera: ingiustificato 
il rinvio ch'apertura 

Un passo comunista e un comunicato della presidenza del gruppo - f lavori 
riprenderanno solo il 27, malgrado i molti e urgenti problemi da discutere 
II presidente della Cimerà 

Bucciarclli Ducei ha deciso 
di convocare 1 assemblea per 
la riputa dei lavori, soltanto 
per il 27 set'erabie Un nn 
wo del mito ingiustificato e 
poco opportuno come rileva 
un comunicato del noslio 
guippo parlamentare 

k n mattina i compagni 
Miceli e D Alessio si sono io 
cali da Uuccnrellì Ducei per 
illustrargli le lagioni che 
hanno spinto il Direttivo del 
giuppo a chiedile una im 
mediata iiptcsa du lavori 
dell ass< mblea A loro il pre 
siderite della Camera hi ri 
sposto che la Carnei i veni 
convocata il ZI pomenggio 
con ailoidinc di I giorno le 
inti'prMan/e sulla sciafilia 
di Mdltnuik i 

In un comuni'ato della 
pi( siden/i del giuppo conni 
nist i ditluso subito dopo si 
lileim i che « i pai lament in 
comunisti hwino espresso la 
piote std del giuppo pei tale 
ntarao facendo pi esente la 
necessiti che la Cameia di 
sciita e decida sen/1 ulteno 
ri indugi sui gravi problemi | 

aperti di fronte il piese an 
che in considerazione dell in 
terruzione che 1 hvort palla 
mentari subii anno nei nici 
di novembre e dicembie per 
i congressi di pattilo Un tale 
nlardo — piosegue il conili 
meato assumendo un tono 
assai termo e severo — in 

ehe se è di pochi giorni n 
sclna di piegiudicare ulte 
normente lo svolgimento dei 
livori iccenfu melo 'o scaito 
ti i il tempo che saia a di 
sposi/ione della Camera e il 
complesso dei piowcdimen 
ti di prendere in esime in 
(^•gtt< tn ultima puL,iii(i) 

Il programma della vìsita 
di Paolo VI all'OHU 

b «iti vaticuir h in io r MI • < lo 
il p i r ^ r a m n i u l l ru ili ( | f \U u 
sii i itn I io! j v, [ ( ( , |,ir i ,| 
I eliolite i J ni i ì le N U D I 
{ in < 

Il I i p i |>d l u i il i l o i 
Rom i ilk -> \<\ f't I A < Il h < 
urivi d r i ( Il ili 1 s i i 
nl( K 1 riti tht i il Ir i ilo l 
< I» •• il i ni i id ili ii k i | | 
I ieio| iitn evwoih -, iM il 
\ I si in i >vti i v i r o l i ut 
drale di Sin P i i n / n In ,^ 
gì inger i v e sr le 1 \ ik l> ti) 
A\i Ì in /i i l i a iriiin | | i|j j 
sede dell ONU nel cor ao uelLi 

(|in!< il IM ) i ir ÌU ine i m < 1 
<orso i o irridi si i icontrT i con 
l'itti \ li i, in [ in si nn 

' a s m i||( (il il p il i/7o 
di III \ I/I un ( uiti. io(1 , , | , 
[1 W l 1 ! » Il 1 11 •• Il 1 / 1 | 

( vi MOVI e I nlo M i rechi i 
M i t \ ini ii V njiu il ir 

'II 0 i l lil>iu . un i i, , 
l ' i l i ne i \\ termini i t i l i 
u nmom i il 1 i ( n r i d i m i i 
inmiidi i i ti nlt i i n iiioito [ o 

n ) 11 ci i t \ i vi ^ jriv \ o 
I« ì I r i n o i R i m i i. i « 
M^ta pei In i l Hi riti o ollebre 

NI \\ YORK Iti 
1 i guei 11 indo p ikisl ì ì i e 

1 i difliiile df tnnnos i u c c i i 
dei mi / / i pei indi i t e le p i t t i 
ili i ti cima e quindi alla ti il 

i \U\ i s ir< nno d o m i n i ali or 
d ine del g iorno della n u n i o n e 
del Consiglio di S i c u r e / z i del 
le \ i/ioni Unite f issata pei 
le Iti 10 Inci l i o i e 15 30 i l i 
li uu II Consiglio di Siculi / / 1 
i s e o l l c n un n p p o i t o di J 
Ih mi sulla miss ione eh egli l a 
ippei i < o m p m l o i elle c i p i t a 
li dei due p i e s i contendent i 

U i i ini come u s u i l a d n a 
r i d i e n t i il die el tchiara/ ioni 
che li i r lasci ito st un ine ai 
g i o n n l i s t i oli ae ropor to di Loti 
di i {i Roma e i l i ineofo l e 
(gl i si è seccami nte r i f iu t i lo 
di p n i n e enn i giornalis t i in 
m e n t o i l l a s u i miss ione) non 
h i r or t i (o a N u o v i Delhi e a 
lì lu . i lpmdi gli clfet t i che spi 
r u i Tult n i i egli si d ice an 
coi i i modi i it miei te » ot t imi 
st i e ha s eccami ole r c p l u i t o 
i i g iornihst i londinesi che gli 
ch iedevano s e la sua miss ione 
tossi f i l l i la <* Io non cons idero 
i roNoqui d i e ho rivolo con i 
dir igent i indiani e p ik i s t an i -
egli ha det to — come un fil l i 
mento e d o m i n i q i n n d o log 
g e i e f c il r appo r to che consc 
g n e r ò i l Consiglio di S i c u r e / 
/ i compi e n d t i c l e il pei c h e » 

E difficile c o m p r e n d e r e I 
motivi r c i t i m e n t e i igionat i 
c h e hanno spinto il s c g t e t a n o 
rie V ONU mi insistere sul suo 
« m u d u a t o o t t i m i s m o * s p e I 
m i n i e n t e in co i s ideM/ ione del 
f u to che propi io m e n t r e U 
H i a n l faceva i l o n d r a le di 
c h n n / i o n i c i t a t e a Nuova 
Delhi il pi imo min is t ro india 
no l a ! Hahadur Sbasti ì dir Ina 
n v i r invil i t i il P n l a m e n t o 

* Nelle condi / iom min ili non 
le concli/inm p ik i s t ane sono le 
e s i s t e a l t r i allei n a t a a alla 
con t i t i i n / inne dell i lotta ,\r 
m i t i 7 

->IIT>III nfr K ndosi inopi io 
i l i p iopos te di sospens ione 
delli osdl i t i n in / ite ehi si 
gre t i n o gì nei ile dell ONU h i 
i f fe imalo c h e le condizioni pò 

ste d i l T ' ik i s t in per I i c c e t l a 
/ ione di un c e s s i t i il fuoco 
« sono assolili ime ntc inacce t 
labili pei 1 India » Come si sa 
s i g u e n t r i t i ro delle ti uppe 
del Pok s t i n e dell India dal 
K i s h m u ( n e u p i ? i o n c del t e r 
n i n n o r o n k s o da parte di un 
corpo di spedizione dell ONU 
compos to e h ti uppe eli paes i 
i f r o a M itici svolgimento di 

icrereiiclum pe r 1 lu todec is ione 
del le popolazioni del K i s h r n n 
S h i s t n h i d i t t o in projwsito 
c h e t p o r i c queste condizioni 

ignific i non vc l c i e l i p ice 
pi i che I I n d n non ne può a c 
ei (( ne n k u n 1 * 

1 u l l n i i come si e gì t di Ito 
t TI) ini m iride ne la ro r i i i n 
zi me eh l i su i missione non 
h i it gisti i l o un f i limi nlo 
I oi n indo die die luaia7ioni d i 
'in u s i ne II i c i p i t ili b u i m 
r ic i n m qu ulto egli in de l lo ' 
tesiti i l n u n l e i Coi le tutt i sa 
| i i l c s to t o r n a n d o i Ni u York 
pi r p n si ni n e il mio i ipporlo 
il C o n s i l i o di Sicure zz i S i 

pi te i n d i e d u ho gì ) p n •>< n 
I ito ii ì r ippoi tu p u l m i n i i n 
Spi io di p o l i r so! topoi re il mio 
secondo t ippoi to n e l h s lessa 
m itlin 11 di doni mi Von ho 
d i ro eh d u e si non tipe Ieri 

che non e insideio la n n mis 
sione e onu in r illune nlo » 

Pi un i di ine ( i n d i r s i con i 
g i i i m h s l i dui ulte In sosta i l 
I ic iopor < [onduli si I I h mt 
tv i v i u it i un ( o'Ii qui i di ìli 
minuti i in il m i n i M c di uh 
cs te t i In l indico \ l u le i« I Su 
u u t l ' n n i di (ung i t i U M d il 
II pire )! i foli i di girmi disti 
U I n n i h i iggiunto sempl ice 
mi n le eh non i d i e s c l u d e r e 
l i possibili! i di un suo nuovo 

C-ìpfiuc ÌII ultima jìiiginn) 

SO mila operai a orario ridotto 

Che cosa c'è 
ìetro il diktat 
della FÌAT 

Iniziata la stretta tra Valletta e Agnelli? 
Prende concretezza la richiesta di un inter­
vento pubblico — L'esempio dei C. V. S. 

Dal nostro inviato 
TORINO 16 

[ i pnm i cosa clic colpisti 
«Ihi decisili ic dclli ri U di 
i lur L ] orine di Livoio Uil 
il Sii 11 IO) 1 r)[)()00 iHOMtDM 

i l l u d a il melodi) usato ci il 

Michelin: 
la CGIL 

dal 60 al 6 3 % 
Dalla nostra redazione 

TORINO 1G 
I esito delle elezioni pei il n n 

i nnovo dell i eoi miss ione nitri 
n i svoltesi leu nello s tab i lmente 
Mulii lui di Toiino h i registi i 
to mi lg i ado l i ea lu t i del li 
vello dell occupi / io ic un i noie 
ville iffe-un i/mnc doli i l isl i del 
m d i c i t o u n i l i n o che i p n s s il i 

U i gli opei u d i l 60 6 , | Gt2 
pi i celilo dei voti v ilicli ! i 
CISL In peiso invece il o pei 
cenlo dei snffngi mentre la Uli 
ha visto i suoi voti m m e n l a i e 
del ? n 

I d eeco ì i isnìt i t i nel de l t i 
(dio I n riiienlosi quelli n p o r l i 
ti lo scoi so inno CO II voli 
1187 fiì2 (2101 G0 6) CIM vo 
li (ìfG l\ 1 (UOi Jbì) UH 
voti -19j ]57 o ( b l ili c) 1 ,i 
nputizinriL dei st KRI operai r̂  i r 
s i i l i i nva t t a l i sei Uh CC11 
(Ine i l h CISI e uno i l h UH 
I tltif. Mggj i m p u l i t i sono s i i l i 
ilMibuit] i | h [ [[ u n K i , | l s l l 
l>n ^(nlc 

I n i noi i di i ommcnio di I) i 
SII O COH l i rikv n e che 1 if 
feimi7ione d i l l i list i i mi i n a ed 
il piogus-jo in iieicenliiile dei 
sulTiaM o p u a i sono si iti otlenuli 
soli i b i s i di un i | in t l i f o tmi n 
vi nclic iliv i chi ud i i ima i la o 
) Uon dia ne rpss i i dell i Ioli i 
p n spi z j re 11 pollile i del b io t to 
s i h n de rieltili ti u m d i o n i e 
pei s irei n m i insil i t i r i f i l a i 
sul conti ilio s epn ito sotloscut 
t'i dille d l i e ore, iiii77azioni sin 

0 ir ili 
I e^ito d e l h coiisuili7innc elei 

im il< v i quindi soli ni me ilo eo 
nn un i chini ì idesione fieli i 
m i ; irIOI in7i d u dipeiirkiiti V 
eliti n i n piospctt ivi ind i t i 
1 i (IJII SII O di un i i i w i t i n a t a 
r ipresi dell i/innc sin h e ile e 
(osh I IMC indubbi mrnle un for 
li ufi mietilo pi i l i ncost ru 
zioni d 11 ululi t ue s s u n ni TS 
situi IH uni si i cco posilivo n 
limolimi i i d t i in n r t r co l i r fm 
do ili i i nn ni iz ont dei | iu 
1)11 di illuni di Ile qu ililulu 
' ili idi oi i n di I n n i |Vi i_ ini 
ilin u t le inizi itivi m qui slo s in 
••" i! sind li ito unii ino n i i n 
mim n i i d u n i inno | l l ( , M ) , U | 
le ino-, une sellini ine riunioni eh 
i ipi) e m i inti del | Miopo Poi ih 
e delle mi mie Mielielm il i l nne 
* fi n i t s i 

monopol io pe r i a g g i u n t e l e lo 
scopo 1 il un lodo del « d e 
n o t o lej,gc i l i eh ic / ionc del 
la F I A T p u p i ! i d u n q u e un te 
sto di poche parole e tu t to o 
fatto B a s i i — nell impossibili 
t i d i m e n o pt r o r a ) di serv i i 
si dell ì Gazzetta Vffu tale — 
comunic n l o i d i Commissioni 
i n t i m i a l l i b i r l o n " ^ l " 0 t H 

s l n b u i r l o al le igcnz i t eli s l a m 
p i e il d e c n to d i v e n t i o p e i a n 
te 50 000 uomini vengono tos i 
a s a p e r e c h e d a l g iorno t a l e 
l a v o r a inno q u a t t r o o i e in m e 
ne alla sell ini u n e premici an 
no 15 000 h i t in meno ai mese 

M i non si ti i l la sol tanto di 
*50 000 opera i mil le fili collega 
no la TI \ I a de t m e di az iende 
g r i n r h piccole medie li g ior 
no dopo il « dec re to t- del la 
I I \1 c o - punti) i l e — quello 
del la Migno l i M a i e l h del la Pi 
n i n f a i i n i e de l le f abb r i che c h e 
f inno le g a m m e , r cr is ta l l i le 
b i t t e r i c gli impiant i elet tr ici 
le t a p p e z z i n e tu t te le conio 
cose che sc ivono per p o l l a r e 
sulla s t r a d a un automobi le I 
s i ndaca l i denunc iano g ius ta 
m e n t e ejuesta volta c o m e le a) 
t r e volte il « c l amoroso caso di 
tu 1110011)101171 c o n t r a t t u a l e » de l 
la PI \T F a i l i c o l a r m e n l e sen 
sibi le al p iob lema e. la T IM 
CISL che c i e d e f e r m a m e n t e 
nella possibil i tà di * c o r r e d i 
r appor t i s n u l i c i l i * G c h e sii 
d a n d o la facile n o m a dell asso 
C I I Z I L O C de i j t impienrh to r i cfll 
t o lu i i n v c ta lvol ta le t te re in 
l uoca l e ai padroni p e r invi tar l i 
a « s l a r e ai patt i » Ma q u a n d o 
c e cr is i nelle « n o r m i l i reln 
/ t o n i * fi i pat lrom e s indaca t i 
conv iene sempre veder b e n e 
e]uello che e e sotto 

A T u r n o pe r e sempio è fa 
Cile dunosl i n e c h e l i s t r a d a 
del « d e c r e t o l e g g e » non t s i a 
l i s c e l t i d i l l i TIAT u i r som 
phee des ider io di r i p i c c i \nl\ 
s i n d i c i l e e i d i m o s t n i l o s ia il 
fatto c h e per dec is ione l imiate 
ra le dell i / i m d a c o m e l i s les 
sa P IM CP-f ha denunc i a to 
ieri vengono t<iglnti i t empi 
vengono mtcns i l i c i t i i r i tmi di 
lai oro a d o t t i n d o per di piu 
* un i pol i t ic i del p e r s o n a l e c h e 
con l i mur i cc i a del la disoccu 
p i ? i o i e con t rasfe i unent i so 
spensioni l i r e n z i i m e n t i prov 
v t d i m t n l i punitivi r i p r i s t i n i 
un ehm.-' r h c pr iva i l a v o r i t o n 

I I \ I delle più esseii7ii l i li 
b e i t i * 

Il r imd i o è prec iso e indu I 
d u i tu l le le component i d i l l i 
p<litH i p i t i i o m l e Po l i t i c i c h e 
II FIOM d e f i u s c e sni tc t iea 
m e n t e c o m e u n i n c e r c i di u n 
m e s c i l o nuovo da a t t u a r e nel 

Adriano Guerra 
(doglie in ultima pagina) 
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